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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 luglio 2009. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 10.10.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione ONU con-

tro la corruzione del 31 ottobre 2003 nonché norme

di adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 2551 Governo, approvato, in un testo unificato,

dal Senato.

(Parere alle Commissioni II e III).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 luglio 2009.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore,
formula una proposta di parere favore-
vole.

Laura GARAVINI (PD) alla luce degli
approfondimenti svolti, preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere, poiché la ratifica del
Trattato in titolo – come peraltro eviden-
ziato nella relazione dell’onorevole Cente-
mero – copre una lacuna legislativa e
riveste pertanto notevole importanza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2008.

C. 2632 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2009.

C. 2633 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2009 (limitatamente alle parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Rela-
zioni favorevoli).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo.

Mario PESCANTE, presidente, ricorda
che la Commissione è oggi convocata, in
sede consultiva, per l’esame congiunto, ai
sensi dell’articolo 119, comma 8, del Re-
golamento, dei disegni di legge n. 2632 e
n. 2633 riguardanti il rendiconto generale
dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2008 e le disposi-
zioni per l’assestamento del Bilancio dello
Stato e dei bilanci delle amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2009, li-
mitatamente agli stati di previsione e alle
parti di competenza. Al termine dell’esame
preliminare, l’iter proseguirà distinta-
mente. L’esame si concluderà con la vo-
tazione di una relazione su ciascuno dei
predetti provvedimenti, cui saranno alle-
gati gli emendamenti eventualmente ap-
provati dalla Commissione.

Propone – poiché l’esame del provve-
dimento è previsto in Aula già a partire da
questa settimana e la V commissione con-
cluderà domani mattina i propri lavori –
di fissare il termine per la presentazione
di emendamenti per oggi stesso, alle ore
11, affinché la Commissione possa conclu-
dere l’esame in mattinata.

La Commissione concorda.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore, se-
gnala che darà brevemente conto in ge-
nerale dei due disegni di legge all’esame in
sede consultiva della Commissione, per poi
soffermarsi sulle parti di suo specifico
interesse.

Il Rendiconto generale dello Stato è lo
strumento con cui il Governo adempie
all’obbligo costituzionale previsto dall’ar-
ticolo 81, 1o comma, della Costituzione, di
rendere conto al Parlamento dei risultati
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della gestione finanziaria annuale relativa
alle amministrazioni dello Stato e di al-
cune amministrazioni autonome. Una no-
vità del disegno di legge di rendiconto per
l’esercizio finanziario 2008 è la presenta-
zione delle voci di spesa secondo la nuova
struttura funzionale di classificazione del
bilancio, articolata in 34 Missioni e 164
Programmi, volta a garantire una mag-
giore leggibilità delle risorse di bilancio ed
una più efficace allocazione delle stesse.

I conti consuntivi riferiti alle spese di
ciascun Ministero sono esposti secondo la
nuova classificazione suddivisa per ma-
croaggregati (le nuove UPB), a loro volta
articolati, nell’ambito di ciascun centro di
responsabilità amministrativa, in capitoli
che riportano gli stanziamenti di compe-
tenza (vedi Grafico 1), di cassa, nonché i
residui.

Grazie a tale nuova struttura il ruolo
del Rendiconto risulta valorizzato, in
quanto documento contabile che consente
di dar conto dei risultati di gestione e
dell’efficacia dell’azione amministrativa in
base alle finalità ad essa assegnate.

Il conto consuntivo delle Amministra-
zioni dello Stato viene corredato dalla
stesura di nuove note preliminari per
l’illustrazione dei risultati conseguiti dai
Ministeri in relazione agli indirizzi di
governo, mediante specifici indicatori.

In estrema sintesi, l’articolo 1 del di-
segno di legge dispone l’approvazione del
Rendiconto generale delle amministrazioni
dello Stato e delle amministrazioni e delle
aziende autonome.

Gli articoli 2, 3 e 4 stabiliscono, rispet-
tivamente, i risultati delle entrate (con
accertamenti per oltre 720.236 milioni di
euro), delle spese (con impegni di oltre
720.544 milioni) e della gestione di com-
petenza, come differenza tra i predetti
risultati, che è pertanto pari ad un disa-
vanzo di circa 308 milioni di euro.

Gli impegni di spesa non comprensivi
del rimborso prestiti assunti nel 2008
(spese finali), ammontano a 535.737 mi-
lioni di euro, con una espansione del 9,3
per cento rispetto all’anno precedente,
dovuta all’aumento sia delle spese correnti

(+8,1 per cento, pari a 35.496 milioni) sia
di quelle in conto capitale (+18,6 per
cento, pari a 9.895 milioni).

Tra le voci di parte corrente, la cui
spesa ha generato impegni per 472.685
milioni di euro, con un incremento dell’8,1
per cento rispetto al 2007, gli aumenti più
rilevanti rispetto a tale anno sono ascri-
vibili alle spese per redditi da lavoro
dipendente, che salgono a 90.364 milioni
(+6,6 per cento), ai trasferimenti correnti
alla PA (+7,3 per cento), pari a 208.933
milioni e agli interessi passivi che ammon-
tano a 79.867 milioni (+17,1 per cento). La
dinamica delle spese in conto capitale
registra un aumento del 18,6 per cento
rispetto al 2007, ascrivibile all’incremento
della voce più rilevante di tali spese, i
contributi agli investimenti, che passano
da 19.547 milioni a 25.139 milioni (+28,6
per cento).

Dal lato della gestione di cassa, gli
articoli 2 e 3 dispongono che le somme
versate sono pari a oltre 677.853 milioni e
i pagamenti a circa 771.874 milioni.

L’entità delle entrate e delle spese com-
plessive a consuntivo sono entrambe infe-
riori ai corrispondenti valori sia delle
previsioni iniziali, sia di quelle definitive.

Comparando inoltre i consuntivi delle
entrate e delle spese complessive del 2008
con i corrispondenti dell’anno precedente
(rispettivamente 633.143 e 642.951 milioni
di euro) si registra un aumento degli
incassi pari al 7,1 per cento e dei paga-
menti del 10,7 per cento.

L’analisi economica evidenzia che l’in-
cremento dei pagamenti correnti è attri-
buibile in prevalenza alla spesa relativa ai
redditi da lavoro dipendente, che ha ri-
preso il trend di crescita interrotto nel
2007, aumentando del 6,6 per cento ri-
spetto a tale anno. Cospicui incrementi
percentuali sono stati registrati altresì
dalla voce degli interessi passivi (+16,2 per
cento), mentre un aumento rilevante ri-
guarda i trasferimenti correnti alla PA
(oltre 13 miliardi di euro).

Anche per quanto concerne la gestione
di cassa delle spese in c/capitale, l’incre-
mento di queste ultime rispetto al 2007
(+33,4 per cento) è ascrivibile in preva-
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lenza all’aumento dei contributi agli inve-
stimenti (+12,1 per cento, pari a oltre 2,7
miliardi).

Tra i risultati differenziali, in termini
di competenza, il saldo netto da finanziare
ha fatto registrare un disavanzo di oltre
37,9 miliardi di euro, come differenza tra
l’ammontare complessivo degli accerta-
menti di entrata finali (497,7 miliardi) e
quello degli impegni di spesa finali (535,7
miliardi). Rispetto alle previsioni defini-
tive, tale saldo a consuntivo ha fatto re-
gistrare un miglioramento (oltre 26 mi-
liardi di euro). Esso rientra nel limite
massimo fissato dalla legge finanziaria per
il 2008, pari a 41.905 (34.000 milioni, al
netto delle regolazioni debitorie di al netto
di 7.905 milioni di euro per regolazioni
debitorie).

Il ricorso al mercato si è attestato
intorno a 222,8 miliardi di euro, eviden-
ziando un incremento di oltre 67,9 mi-
liardi rispetto al 2007. Il risultato tuttavia
è migliore rispetto alle previsioni iniziali e
definitive (258,9 miliardi). Il valore del
ricorso al mercato nei risultati di gestione
è inoltre inferiore al limite massimo di
245.000 milioni di euro, fissato dalla legge
finanziaria per il 2008 (legge n. 244/2007).

L’articolo 5 del disegno di legge in
esame espone la situazione finanziaria del
conto del Tesoro ed il conto dei residui
attivi e passivi derivanti dall’esercizio
2007.

La situazione finanziaria del conto del
Tesoro alla fine dell’esercizio 2008 pre-
senta un disavanzo di 302.578 milioni di
euro. Esso deriva dalla somma tra il
disavanzo della gestione di competenza
dell’esercizio (differenza tra gli accerta-
menti di entrata e gli impegni di spesa nel
2008), pari a oltre 308 milioni, il prece-
dente disavanzo del conto del Tesoro
(290.533 milioni) e i saldi della gestione
dei residui derivanti dall’esercizio 2007.
Questi ultimi vengono calcolati in base alla
rideterminazione, nel corso della gestione
2008, dei residui attivi e dei residui passivi
lasciati dall’esercizio 2007 e dai prece-
denti.

Nel corso dell’esercizio 2008 la situa-
zione delineata con riferimento ai residui

attivi lasciati dall’esercizio 2007 (143.878
milioni) si è modificata, dando luogo ad
accertamenti di residui attivi per 121.469
milioni; i residui passivi sono passati da
92.356 milioni di euro a 81.368 milioni.
Come riportato nella relazione illustrativa,
la diminuzione di 10.673 milioni di euro
dei residui passivi è stata determinata da
economie di gestione per 2.339 milioni e
da somme perenti agli effetti amministra-
tivi per 8.344 milioni, a fronte delle quali
si sono verificate eccedenze di spesa per
10 milioni di euro.

L’articolo 6 reca l’approvazione dell’al-
legato previsto dall’articolo 9 della legge
n. 468/1978, contenente l’elenco dei de-
creti del Ministro dell’economia e delle
finanze (MEF), con i quali sono stati
effettuati, nel corso dell’esercizio 2007, i
prelevamenti dal « Fondo di riserva per le
spese impreviste ». Per ciascun decreto di
prelevamento, l’allegato indica altresì le
spese per le quali sono state utilizzate le
somme prelevate, specificando l’ammini-
strazione e l’UPB del prelievo.

Nel complesso i prelevamenti effettuati
dal predetto Fondo con decreti ministeriali
risultano pari a circa 262 milioni di euro
in competenza e in cassa, a fronte dello
stanziamento di 500 milioni iscritto al cap.
n.3001 dell’UPB « Altri Fondi di riserva »
dello stato di previsione del MEF. La legge
di assestamento per il 2008, inoltre, ne ha
disposto un’ulteriore riduzione pari a 81
milioni di euro.

L’articolo 8 espone la situazione, al 31
dicembre 2008, del patrimonio dello Stato
(conto generale del patrimonio, vedi par.
1), da cui risultano attività per un totale di
circa 0,619 miliardi di euro e passività per
un totale di 2.123 miliardi, da cui deriva
un’eccedenza passiva pari a 1.504 miliardi
(circa il 2 per cento in più rispetto al
2007).

Gli articoli da 9 a 18 espongono i dati
relativi ai conti consuntivi delle aziende e
amministrazioni autonome (Istituto agro-
nomico per l’Oltremare, Amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato, Archivi
notarili, Fondo edifici di culto), indicando
per ciascuna il totale delle entrate e il
totale delle spese.
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Per quanto riguarda l’assestamento, ri-
corda che l’articolo 17 della legge n. 468/
1978 prevede l’istituto dell’assestamento di
bilancio per consentire un aggiornamento,
a metà esercizio, degli stanziamenti del
bilancio dello Stato, anche sulla scorta
della consistenza dei residui attivi e passivi
accertata in sede di rendiconto dell’eser-
cizio scaduto al 31 dicembre precedente.

Sotto questo profilo, il disegno di legge
di assestamento si connette funzional-
mente con il disegno di legge di rendiconto
relativo all’esercizio precedente: l’entità
dei residui, attivi e passivi, sussistenti
all’inizio dell’esercizio finanziario, che al
momento dell’elaborazione e approvazione
del bilancio di previsione è stimabile solo
in misura approssimativa, viene, infatti,
definita in assestamento sulla base delle
risultanze del rendiconto.

Con il disegno di legge di assestamento
le previsioni di bilancio sono adeguate in
relazione:

a) per quanto riguarda le entrate,
all’eventuale revisione delle stime del get-
tito;

b) per quanto riguarda le spese aventi
carattere discrezionale, ad esigenze so-
pravvenute;

c) per quanto riguarda la determina-
zione delle autorizzazioni di pagamento
(in termini di cassa), alla consistenza dei
residui accertati in sede di rendiconto
dell’esercizio precedente.

In riferimento alle variazioni di spesa,
la legge di assestamento presenta il me-
desimo vincolo che sussiste per il bilancio
di previsione, cioè il rispetto della legisla-
zione sostanziale vigente.

Non possono pertanto essere modifi-
cati, in sede di assestamento, gli stanzia-
menti di spesa direttamente determinati
da norme vigenti.

Il disegno di legge di assestamento del
bilancio per l’esercizio 2009 riflette la
struttura del bilancio dello Stato, organiz-
zato in missioni e programmi, adottata a
partire dalla legge di bilancio per il 2008.

L’articolo 1 del disegno di legge di
assestamento dispone l’approvazione delle
variazioni alle previsioni del bilancio dello
Stato per il 2009 (approvato con la legge
n. 204/2008), indicate nelle annesse ta-
belle.

Le tabelle si riferiscono allo stato di
previsione dell’entrata, agli stati di previ-
sione della spesa dei Ministeri e ai bilanci
delle Amministrazioni autonome.

In allegato al disegno di legge è invece
evidenziata, a fini conoscitivi, sia per lo
stato di previsione dell’entrata che per gli
stati di previsione della spesa, l’evoluzione,
in termini di competenza e di cassa, delle
singole poste di bilancio, per effetto sia
delle variazioni apportate in forza di atti
amministrativi fino al 31 maggio, sia delle
variazioni proposte con il disegno di legge
di assestamento medesimo.

L’articolo 2, lettera a), novella l’articolo
2, comma 3, della legge di bilancio per il
2009, aumentando il limite massimo di
emissione di titoli pubblici, stabilito nella
legge di bilancio, da 23.000 milioni a
90.100 milioni.

La lettera b), novellando l’articolo 2,
comma 7, della legge di bilancio per il
2009, integra le dotazioni finanziarie dei
fondi di riserva del Ministero dell’econo-
mia e finanze.

L’articolo 3 dispone l’approvazione del-
l’allegato 1 del disegno di legge, nel quale
sono contenute le modifiche delle unità
previsionale di base individuate nel bilan-
cio di previsione.

Le previsioni assestate per il 2009,
risultanti dalle variazioni apportate per
atto amministrativo fino al 31 maggio
scorso e da quelle proposte con il disegno
di legge di assestamento in esame, eviden-
ziano, rispetto alle previsioni iniziali di
bilancio, un aumento del saldo netto da
finanziare, al netto delle regolazioni debi-
torie e contabili, da 32.790 milioni di euro
a 69.660 milioni di euro, con un peggio-
ramento di 36.870 milioni di euro, per la
gran parte imputabile alle variazioni pro-
poste dal disegno di legge in esame.

Un peggioramento si registra altresì per
il risparmio pubblico, che espone un va-
lore negativo di oltre 19,6 miliardi di euro,
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e per ricorso al mercato, che denota un
incremento da 255,1 a 292 miliardi di
euro.

Analogo andamento negativo è riscon-
trabile per il saldo primario, che passa dai
48,5 miliardi di euro inizialmente previsti,
a circa 8,5 miliardi di euro.

In particolare, le minori entrate in
termini di competenza sono da ricondurre
interamente alla diminuzione del gettito
del comparto tributario per complessivi
29.379 milioni, soltanto in piccola parte
compensato dall’aumento delle entrate ex-
tratributarie (+2.952 milioni).

Mentre le variazioni conseguenti ad atti
amministrativi adottati nei primi cinque
mesi dell’esercizio finanziario hanno com-
portato un incremento delle entrate finali
(+5.892 milioni di euro, derivante per
3.320 milioni al comparto tributario e per
2.572 milioni da quello extratributario), le
variazioni proposte dal disegno di legge di
assestamento determinano invece una ri-
duzione delle previsioni di entrata, in
particolare, delle entrate tributarie di
32.699 milioni. Nell’ambito delle entrate
tributarie assumono un particolare rilievo
le variazioni relative all’IVA (-12.394 mi-
lioni), all’IRE (-10.490 milioni) e all’IRES
(-4.623 milioni).

La relazione illustrativa al disegno di
legge di assestamento evidenzia che le
variazioni proposte per le entrate tributa-
rie sono finalizzate ad allineare le previ-
sioni di entrata per il 2009 all’andamento
del quadro macroeconomico, come rivisto
in sede di predisposizione del DPEF 2010-
2013, presentato il 15 luglio 2009, il quale
stima per l’anno in corso una contrazione
del PIL pari al 5,2 per cento.

Per quanto concerne le spese, l’incre-
mento delle spese finali di oltre 10.670
milioni di euro è essenzialmente legato
all’andamento delle spese correnti prima-
rie, che registrano un aumento comples-
sivo di 9.076 milioni, di cui 3.905 milioni
derivanti da proposta di assestamento.

Anche le spese in conto capitale evi-
denziano un incremento di 4.740 milioni
di euro, quasi interamente determinato
dalla proposta di assestamento.

La proposta di aumento della dotazione
di competenza della spesa finale è prin-
cipalmente legata:

all’incremento di 1.454 milioni dei
trasferimenti in favore dei comuni a com-
pensazione del minor gettito derivante
dall’ICI, per gli anni 2007 e 2008, dei
fabbricati rurali, rispetto a quanto era
stato quantificato dall’articolo 2, commi
da 29 a 36, del decreto-legge n. 262/2006,
in relazione alle modifiche della tassazione
di talune fattispecie imponibili;

all’incremento delle spese per con-
sumi intermedi per 603 milioni;

all’adeguamento dei fondi di riserva,
in particolare del fondo di riserva per le
spese obbligatorie e d’ordine (300 milioni),
del fondo di riserva per le spese impreviste
(400 milioni) e dei fondi per la riassegna-
zione dei residui passivi perenti della
spesa di parte corrente e di conto capitale
incrementati di complessivi 5 miliardi, di
cui 1 miliardo sul fondo per la riassegna-
zione dei residui passivi perenti della
spesa corrente e 4 miliardi sul fondo per
la riassegnazione dei residui perenti in
conto capitale.

La spesa per interessi denota invece,
nella proposta di assestamento, una con-
trazione di 3.147 milioni.

In termini di cassa, il saldo netto da
finanziare, al netto delle regolazioni debi-
torie e contabili, si attesta a 124.974
milioni di euro, con un peggioramento di
45.922 milioni rispetto alle previsioni ini-
ziali.

Nella definizione del bilancio di previ-
sione l’entità dei residui passivi viene sti-
mata, in modo presuntivo, sulla base di un
calcolo che fa riferimento alla massa spen-
dibile e alle autorizzazioni di cassa risul-
tanti dal bilancio dell’esercizio in corso a
quel momento. Solo con l’assestamento
viene iscritta in bilancio la consistenza
effettiva dei residui al 1o gennaio dell’eser-
cizio in corso, quale è stata accertata sulla
base delle risultanze del Rendiconto per
l’esercizio precedente. Pertanto, il disegno
di legge di assestamento del bilancio per il
2009 tiene conto dell’entità effettiva dei
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residui esistenti all’inizio dell’esercizio,
come determinata nel disegno di legge di
approvazione del Rendiconto per l’eserci-
zio 2008.

Dal lato della spesa, i residui passivi
accertati al 31 dicembre 2008 ammontano
complessivamente a 90.039 milioni di
euro.

In sede di formazione del bilancio di
previsione per il 2009, la consistenza com-
plessiva dei residui passivi era stata de-
terminata in via presuntiva in 62.231 mi-
lioni di euro (comprensivi del rimborso
prestiti). Il Rendiconto relativo al 2008 ha
pertanto accertato una consistenza com-
plessiva dei residui passivi maggiore di
27.808 milioni di euro rispetto a quella
presunta nel bilancio di previsione.

Lo scostamento per singolo ministero
verificatosi fra i residui passivi presunti al
1o gennaio 2009 e quelli accertati in sede
di rendiconto 2008 è collegato soprattutto
ai maggiori residui accertati in relazione ai
Ministeri dell’economia e delle finanze
(20.876 milioni), al Ministero per lo svi-
luppo economico (2.727 milioni) e del
lavoro, salute e politiche sociali (1.272
milioni ).

Per quanto riguarda gli aspetti di com-
petenza della Commissione Politiche del-
l’Unione europea, i punti più rilevanti sono
i seguenti:

1. i dati finanziari relativi alla Mis-
sione 4 – L’Italia nell’Europa e nel mondo,
che comprende sia il Programma 4.10 –
Partecipazione italiana alle politiche di
bilancio in ambito UE (che fa capo al
Centro di responsabilità 4 – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato), sia
il Programma 4.11 – Politica economica e
finanziaria in ambito internazionale (che
fa capo al Centro di responsabilità 3 –
Dipartimento del tesoro). Per quanto ri-
guarda il rendiconto, nel corso dell’eser-
cizio 2008 alla Missione 4 sono stati com-
plessivamente attribuiti 27.647 milioni di
euro (le previsioni iniziali erano pari a
27.187 milioni, le previsioni assestate
hanno registrato un aumento di 460 mi-
lioni di euro). Gli importi impegnati sono
stati pari a 26.756 milioni di euro, e quelli
effettivamente pagati pari a 26.756 milioni.

Per quanto riguarda l’assestamento
2009, si segnala che nel bilancio di pre-
visione 2009 alla Missione 4 sono stati
complessivamente attribuiti 24.381,8 mi-
lioni di euro: con il ddl di assestamento a
tale Missione vengono assegnati 24.404
milioni di euro (con un aumento di 22,2
milioni di euro). L’incremento è riferito al
Programma 4.11 (in particolare agli « aiuti
economici erogati attraverso organismi in-
ternazionali »), e solo in minima parte al
Programma 4.10;

2. i flussi finanziari Italia-UE. Nel-
l’Allegato n. 3 del Conto consuntivo del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008 viene evidenziata l’espo-
sizione contabile dei flussi finanziari in-
tercorsi tra l’Italia e l’UE, nonché la si-
tuazione delle corrispondenti erogazioni
effettuate dalle Amministrazioni nazionali.
I versamenti effettivi al bilancio UE del
2008 (pari a 15.265,6 milioni di euro), a
raffronto con quelli del 2007 (pari a
13.842,2 milioni di euro) evidenziano un
incremento di 1.423,4 milioni di euro. Per
quanto riguarda la contribuzione dell’UE
in favore dell’Italia, essa consegue alle
politiche comuni di sviluppo poste in es-
sere dall’Unione in vari settori e si realizza
concretamente con gli strumenti finanziari
costituiti dai Fondi strutturali. In partico-
lare, è previsto il finanziamento dei se-
guenti 3 obiettivi prioritari di sviluppo: a)
l’obiettivo « Convergenza », volto ad acce-
lerare la convergenza degli Stati membri e
regioni in ritardo di sviluppo migliorando
le condizioni per la crescita e l’occupa-
zione; b) l’obiettivo « Competitività regio-
nale e occupazione », che punta, al di fuori
delle regioni in ritardo di sviluppo, a
rafforzare la competitività e le attrattive
delle regioni e l’occupazione; c) l’obiettivo
« Cooperazione territoriale europea », che
è inteso a rafforzare la cooperazione tran-
sfrontaliera e transnazionale.

È stato inoltre istituito un nuovo stru-
mento giuridico denominato Gruppo eu-
ropeo di cooperazione transfrontaliera
(GECT), che promuove azioni finanziate al
di fuori dei fondi a finalità strutturale e
mirate agli obiettivi di coesione territo-
riale, con particolare riferimento alla coo-
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perazione transfrontaliera, transnazionale
e interregionale. Nel corso dell’esercizio
2008 sono stati accreditati all’Italia con-
tributi per 9.268,42 milioni di euro, con un
decremento del 9,94 per cento rispetto
all’anno 2007 (10.126,98 milioni di euro).
La parte più importante (4.309,54 milioni
di euro) attiene alle azioni cofinanziate dal
FEAGA (interventi per la politica agricola
comune). Per quanto riguarda i fondi
strutturali, nel 2008 l’UE ha accreditato
all’Italia complessivamente 4.049,3 milioni
di euro. A fronte di una diminuzione delle
risorse stanziate per tutti i Fondi, si re-
gistra un aumento del 52,42 per cento a
favore del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR). I fondi accredi-
tati hanno riguardato interventi varia-
mente localizzati sul territorio nazionale
in relazione ai diversi periodi di program-
mazione (alcuni programmi sono stati rea-
lizzati ancora nell’ambito dei periodi di
programmazione 1994-1999 e 2000-2006,
altri nell’ambito del periodo 2007-2013).
Nell’Allegato n. 3 del Conto consuntivo del
Ministero dell’economia per l’anno finan-
ziario 2008 un capitolo è dedicato alle
erogazioni effettuate dal Fondo di rota-
zione per le politiche comunitarie, istituito
dall’articolo 5 della legge n. 183/1987. Il
Fondo dà un quadro complessivo degli
interventi cofinanziati dall’UE: ad esso
infatti affluiscono disponibilità provenienti
sia dal bilancio comunitario sia dal bilan-
cio nazionale. Al Fondo di rotazione, nel
corso del 2008, sono confluite somme per
circa 9 miliardi di euro, di cui 4.958,9
milioni di euro provenienti dal bilancio
comunitario. Nella Relazione della Corte
dei Conti al bilancio 2008 si evidenzia
come il risultato di cassa del Fondo sia
positivo per 3,7 miliardi di euro. Il fondo
cassa all’inizio del 2008 era di 10,3 mi-
liardi di euro; al 31/12/2008 risultava
essere di 14,1 miliardi. Per quanto ri-
guarda l’assestamento, non si registra al-
cuna variazione rispetto alle previsioni
iniziali: pertanto le previsioni assestate
recano sempre una spesa di parte corrente
per il finanziamento del bilancio del-
l’Unione pari a 17.000 milioni di euro, di
cui 14.400 milioni (cap. 2751) a titolo di

risorse complementari e 2.600 milioni
(cap. 2752) a titolo di risorse proprie. Nel
disegno di legge di assestamento 2009 è
altresì riportato lo stanziamento previsto
per il Fondo di rotazione per l’attuazione
delle politiche comunitarie (cap. 7493):
rispetto alle previsioni iniziali il capitolo
non registra alcuna variazione; pertanto lo
stanziamento iscritto resta confermato di
6.872,3 milioni di euro;

3. il Dipartimento per le politiche
comunitarie, che costituisce uno dei centri
di responsabilità di spesa (CdR n. 4) della
Presidenza del Consiglio.

Il Conto finanziario della Presidenza
del Consiglio dei Ministri per l’anno 2008
è stato approvato con il DPCM 28 maggio
2009.

Le previsioni iniziali di spesa per il
2008 del Dipartimento per le politiche
comunitarie ammontavano a 3,266 milioni
di euro; nel corso dell’anno finanziario si
è registrato un incremento di 0,427 milioni
di euro e pertanto le previsioni finali 2008
risultano essere pari a 3,693 milioni di
euro, di cui 3,691 milioni riguardano le
spese correnti. I pagamenti effettuati nel
corso del medesimo anno sono stati pari a
1,669 milioni di euro e sono state impe-
gnate somme, rimaste da pagare, per altri
0,46 milioni di euro, per un totale di
somme impegnate per il 2008 di 2,129
milioni di euro. Risultano quindi in eco-
nomia, rispetto alle previsioni di spesa,
1,563 milioni di euro. Nella Relazione
illustrativa al conto finanziario 2008 si
evidenzia come il Dipartimento abbia cu-
rato in particolare il coordinamento con i
Ministeri competenti per la formazione
della posizione italiana nella cd. « fase
ascendente » e l’istruttoria dei provvedi-
menti volti al recepimento della normativa
comunitaria, la predisposizione del dise-
gno di legge comunitaria, la partecipazione
ai comitati della Commissione europea ed
ai gruppi di lavoro del Consiglio del-
l’Unione europea, la prosecuzione dell’im-
pegno assunto per ridurre il carico delle
procedure di infrazione, il coordinamento
per il raggiungimento degli obiettivi della
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Strategia di Lisbona, l’organizzazione e la
partecipazione a convegni e incontri di
studio, l’informazione e la comunicazione
su temi di politica comunitaria. Per
quanto riguarda l’anno 2009, il bilancio di
previsione della Presidenza del Consiglio è
stato approvato con DPCM 19 dicembre
2008. La nota preliminare al bilancio di
previsione 2009 evidenzia che al Centro di
responsabilità del Dipartimento per le po-
litiche comunitarie (CdR 4) sono destinati
fondi per 3,266 milioni di euro. Rispetto
alle previsioni finali riferite all’anno finan-
ziario 2008, si evidenzia come il Diparti-
mento abbia registrato un significativo
contenimento delle spese (circa – 9 per
cento) relative ai singoli progetti che com-
pongono il programma. Le voci di spesa
che hanno subito maggiori riduzioni sono
quelle relative a missioni in Italia ed
all’estero, al funzionamento di consigli,
comitati e commissioni, a studi, indagini e
rilevazioni, all’attività di comunicazione
istituzionale e per la formazione comuni-
taria di operatori pubblici e privati; men-
tre il capitolo riferito alle spese per pro-
getti cofinanziati dall’UE viene iscritto solo
per memoria.

La Nota allegata al bilancio di previ-
sione evidenzia peraltro come l’attività del
Dipartimento continui ad essere finaliz-
zata al rafforzamento del ruolo dell’Italia
nell’UE.

Pertanto nel 2009, oltre al prosegui-
mento dell’attività già svolta in merito allo
sviluppo delle procedure di coordinamento
dell’attività delle Amministrazioni statali
nel processo di formazione della posizione
italiana nella fase ascendente della nor-
mativa europea e per la diffusione della
cultura del « monitoraggio » e della « va-
lutazione », ed alla continuazione, attra-
verso la Struttura di missione, della stra-
tegia finalizzata a ridurre il carico delle
procedure di infrazione, il Dipartimento
curerà:

a) l’azione presso le Amministrazioni
pubbliche per sollecitare il rispetto dei
termini di recepimento delle direttive co-
munitarie;

b) il proseguimento e l’intensifica-
zione della lotta alle frodi comunitarie in
collaborazione con il Nucleo della Guardia
di finanza ad hoc istituito presso il Di-
partimento;

c) il monitoraggio della normativa
nazionale, regionale e locale, sulla libera
prestazione dei servizi e sui regimi di
autorizzazione per accedervi in vista del
recepimento – entro il 28 dicembre 2009
– della cd. « direttiva servizi » (direttiva
2006/123/CE), al fine di rimuovere dalla
normativa nazionale vigente eventuali di-
sposizioni confliggenti con la normativa
comunitaria.

Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare congiunto dei
provvedimenti.

Propone quindi di sospenderne l’esame
per riprenderlo non appena scaduto il
termine per la presentazione degli emen-
damenti. La Commissione potrà nel frat-
tempo passare alla trattazione degli altri
argomenti all’ordine del giorno.

La Commissione concorda.

La seduta, sospesa alle 10.30, riprende
alle 11.15.

Mario PESCANTE, presidente, avverte
che sono stati presentati due emendamenti
all’assestamento del bilancio dello Stato
per l’anno 2009, Tab 6.1 e Tab 6.2 a firma
dell’onorevole Garavini (vedi allegato 1).

Elena CENTEMERO (PdL), relatore, va-
lutati gli emendamenti presentati, eviden-
zia come questi siano riferiti alla Tabella
6 dello stato di previsione del Ministero
degli Affari esteri e si riferiscono pertanto
ad una parte del disegno di legge di
competenza della Commissione affari
esteri. Evidenzia inoltre che quando si
parla di cittadini italiani residenti al-
l’estero si fa riferimento a residenti in
Paesi terzi, poiché gli italiani che vivono in
paesi comunitari sono più propriamente
cittadini europei.

Alla luce di tali considerazioni, invita la
presentatrice al ritiro dei suddetti emen-
damenti.
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Laura GARAVINI (PD) sottolinea che,
pur nella consapevolezza del fatto che le
proposte emendative presentate non coin-
volgono direttamente le competenze della
XIV Commissione, ha comunque ritenuto
opportuno presentarle, anche al fine di
sensibilizzare i colleghi della maggioranza
sulla situazione degli italiani all’estero e
delle politiche ad essi rivolte, che hanno
subito tagli di spesa molti rilevanti. Sot-
tolinea, in via generale, la necessità di
valorizzare, mediante adeguate politiche ,
la presenza dei cittadini italiani all’estero,
sia all’interno che all’esterno dei confini
comunitari.

Accoglie, in ogni caso, l’invito al ritiro
formulato dalla relatrice.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore,
formula la proposta di riferire in senso
favorevole su entrambi i disegni di legge.

Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, avverte che la
Commissione procederà alla votazione sul
disegno di legge C. 2632.

La Commissione approva la proposta
di relazione favorevole del relatore sul
rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2008.

Mario PESCANTE, presidente, avverte
che la Commissione procederà ora alla
votazione sul disegno di legge C. 2633.

La Commissione approva la proposta
di relazione favorevole del relatore sul
disegno di legge C. 2633 recante Disposi-
zioni per l’assestamento del Bilancio dello
Stato e dei bilanci delle amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2009 e
sulla allegata Tabella 2: Stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
(limitatamente alle parti di competenza).

Nomina quindi l’onorevole Centemero
relatore presso la Commissione Bilancio.

La seduta termina alle 11.25.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 luglio 2009. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 10.30.

Schema di decreto legislativo recante modifiche e

integrazioni al decreto legislativo 21 novembre 2007,

n. 231, di attuazione della direttiva 2005/60/CE

concernente la prevenzione dell’utilizzo del sistema

finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di

attività criminose e di finanziamento del terrorismo

nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca mi-

sure di esecuzione.

Atto n. 101.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 27 luglio 2009.

Gianluca PINI (LNP), relatore, tenuto
conto della necessità di svolgere adeguati
approfondimenti, di carattere prevalente-
mente tecnico, anche sulle questioni sol-
levate nella seduta di ieri dall’onorevole
Garavini, riterrebbe preferibile concludere
– in una seduta da convocarsi domani –
l’esame del provvedimento.

Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.35.

ATTI COMUNITARI

Martedì 28 luglio 2009. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 10.35.

Comunicazione della Commissione europea « Uno spa-

zio di libertà, sicurezza e giustizia al servizio dei citta-

dini », trasmessa con lettera in data 19 giugno 2009.

COM(2009)262 def.

(Parere alle Commissioni I e II).

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore, evi-
denzia come l’esame della comunicazione
« Uno spazio di libertà, sicurezza e giusti-
zia al servizio dei cittadini »
(COM(2009)262), presentata dalla Com-
missione europea il 10 giugno scorso, offra
la possibilità di un confronto di ampio
profilo sulle priorità per il periodo 2010-
2014 su materie estremamente delicate
quali sono quelle oggetto della comunica-
zione stessa.

La comunicazione, meglio nota come
« Programma di Stoccolma », in quanto
presentata nel corso del semestre di Pre-
sidenza svedese, sarà discussa nei prossimi
mesi dal Consiglio e dal Parlamento eu-
ropeo; l’adozione definitiva da parte del
Consiglio europeo dovrebbe pervenire nel
prossimo mese di dicembre.

Il documento sollecita anche i Parla-
menti nazionali ad un approfondito con-
fronto.

In effetti, è indispensabile che nel pro-
cesso di revisione e aggiornamento delle
priorità di quello che è stato il Programma
dell’Aia, valido fino all’anno in corso, cia-
scuno dei paesi membri concorra attiva-
mente assicurando un contributo positivo,
sulla base delle proprie esperienze e delle
proprie esigenze. Il documento prosegue
lungo la direzione già intrapresa con il
Programma dell’Aia di rafforzare ulterior-
mente la tutela dei diritti dei cittadini e,
allo stesso tempo, di individuare gli stru-
menti utili per fronteggiare emergenze e
pericoli per la sicurezza comune dei paesi
europei.

Con il Programma dell’Aia è stato pos-
sibile ottenere diversi risultati, alcuni assai
importanti come la soppressione dei con-
trolli alle frontiere interne allo spazio
Schengen che consente attualmente a oltre
400 milioni di cittadini di viaggiare libe-
ramente nel territorio UE, ovvero l’ado-
zione di una serie di atti legislativi contro
il razzismo e la xenofobia e per la pro-
tezione dei dati personali nel quadro della
cooperazione di polizia e giudiziaria in
materia penale. Si sono poste le basi per
potenziare gli scambi di informazioni e
intelligence nel quadro della cooperazione

di polizia e rafforzare Europol attraverso
la sua trasformazione in una vera e pro-
pria Agenzia comunitaria.

Non mancano tuttavia settori nei quali
si sono registrati ritardi e difficoltà che la
comunicazione molto correttamente mette
in luce attribuendone le maggiori respon-
sabilità a due fattori. In primo luogo, agli
ostacoli frapposti da alcuni Paesi membri
alla puntuale attuazione della disciplina
europea e, in secondo luogo, alla rigidità
della regola dell’unanimità che attual-
mente è richiesta per le decisioni da
assumere nell’ambito del Consiglio quando
si tratta di intervenire sulle materie og-
getto della comunicazione.

Quanto al primo profilo, la Commis-
sione si ripromette di verificare con mag-
giore continuità i progressi compiuti sul
piano dell’attuazione; quanto al secondo
aspetto, si può osservare che con l’entrata
in vigore del Trattato di Lisbona verrà
applicato quasi sempre il voto a maggio-
ranza qualificata. Più in particolare, per
quanto concerne le priorità che vengono
individuate nella comunicazione, merita in
primo luogo segnalare l’obiettivo dell’ade-
sione, da parte dell’Unione, alla Conven-
zione europea dei diritti dell’uomo, da cui
potrà discendere un rafforzamento del
livello di tutela dei diritti umani su scala
europea.

Sono attesi progressi anche per quanto
concerne l’introduzione di un sistema
volto a consentire ai cittadini europei di
disporre gratuitamente e facilmente degli
atti di stato civile e, in prospettiva, dal
riconoscimento reciproco degli effetti con-
nessi agli atti di stato civile.

Le iniziative a tutela dei soggetti più
deboli dovrebbero concentrarsi, nelle in-
tenzioni della Commissione, sulla prote-
zione dei minori e la piena integrazione
sociale dei gruppi vulnerabili.

La Commissione sottolinea poi la ne-
cessità di potenziare il coordinamento in
materia di protezione consolare dei citta-
dini UE, tenuto conto del fatto che non in
tutti i pesi terzi sono presenti rappresen-
tanza diplomatiche di ciascuno degli Stati
membri.
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Per quanto riguarda la protezione dei
dati, viene prospettata la creazione di una
certificazione europea per le tecnologie, i
prodotti e i servizi « rispettosi della vita
privata ».

In materia di cooperazione di polizia, si
preannuncia l’elaborazione di un modello
europeo di informazione per potenziare la
capacità di analisi strategica e di coope-
razione operativa, che preveda criteri di
raccolta e trattamento delle informazioni
riunite per motivi di sicurezza rispettosi
dei principi della protezione dei dati, an-
che relativamente ai paesi terzi.

Viene poi evidenziata la necessità di
utilizzare più intensamente Europol e
l’esigenza di concentrare l’attività di con-
trasto alla criminalità organizzata su al-
cune tipologie di reato, tra le quali vanno
segnalate in particolare lo sfruttamento
sessuale dei minori e pedopornografia, la
criminalità informatica e il traffico di
droga.

Per quanto concerne la lotta al terro-
rismo, che continua a costituire una grave
minaccia per i paesi europei, si indivi-
duano quali settori prioritari di intervento:
la lotta alla radicalizzazione; il monito-
raggio dell’uso di Internet a fini terrori-
stici; la lotta al finanziamento del terro-
rismo; la gestione del rischio terroristico
con particolare riguardo alla protezione
delle infrastrutture critiche e ai rischi
connessi ai materiali chimici, biologici,
radiologici o nucleari.

Sul tema dell’immigrazione, si prosegue
nel duplice obiettivo di contrastare l’im-
migrazione illegale e, allo stesso tempo, di
favorire l’integrazione degli immigrati le-
gali.

Le dimensioni assai preoccupanti as-
sunte dal fenomeno e il peso crescente
delle organizzazioni criminali impongono,
tuttavia, un impegno aggiuntivo non sol-
tanto da parte degli Stati membri ma
anche da parte delle istituzioni comunita-
rie.

È questo un tema su cui l’Italia, par-
ticolarmente esposta ai flussi migratori via
mare, deve insistere perché la concerta-
zione delle risposte faccia un salto di
qualità.

In particolare, oltre al rafforzamento
del dialogo e del partenariato con i paesi
terzi, di provenienza e di transito degli
immigrati, occorre rivedere le regole in
materia di reinsediamento all’interno del-
l’UE degli immigrati. In sostanza, non si
possono lasciare interamente a carico dei
Paesi come l’Italia, più facilmente raggiun-
gibili, per ragioni di vicinanza geografica,
i costi finanziari, amministrativi e sociali
della gestione della enorme massa di emi-
granti che arrivano sul territorio europeo.
Occorre affermare con nettezza il princi-
pio per cui tutti i paesi europei debbono
contribuire, secondo una logica di solida-
rietà.

In materia di asilo, si prospetta la
rapida adozione delle proposte legislative
in corso di esame da parte delle istituzioni
UE volte alla creazione entro il 2012 di
una procedura unica di asilo e di uno
status uniforme in materia di protezione
internazionale e il trattamento comune
delle domande di asilo all’interno e al-
l’esterno dell’UE.

Strettamente connessa alle questioni da
ultimo richiamate è la problematica rela-
tiva alla gestione delle frontiere. In pro-
posito la Commissione raccomanda un
miglioramento della cooperazione opera-
tiva tra Stati membri tramite Frontex,
auspicando che tale agenzia goda di mag-
giori capacità operative.

La Commissione ritiene che l’UE debba
inoltre impegnarsi per l’introduzione di
uno sportello unico per tutti i tipi di
controllo ai valichi di frontiera, accor-
pando i controlli da effettuare per motivi
di sicurezza, immigrazione e dogane; la
piena operatività dei sistemi d’informa-
zione (SIS II, VIS) con l’istituzione di una
nuova agenzia l’istituzione di centri co-
muni di rilascio dei visti negli paesi terzi;
la conclusione di accordi di facilitazione
del visto con alcuni paesi terzi; la crea-
zione di un visto Schengen comune, il cui
rilascio sia basato sulla valutazione del
rischio connesso al singolo e non al cri-
terio della cittadinanza.

Particolare attenzione viene dedicata
dalla comunicazione della Commissione
alle tematiche relative alla giustizia.
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In particolare, la Commissione manife-
sta intenzione di assumere iniziative di-
rette a fornire, tramite Eurojust e le reti
giudiziarie europee, una maggiore assi-
stenza nell’applicazione, da parte delle
competenti istituzioni degli Stati membri,
della normativa europea e a sostenere la
formazione delle professioni legali e gli
scambi tra i professionisti, soprattutto gra-
zie al Forum della giustizia.

Inoltre, per facilitare l’accesso alla giu-
stizia, la Commissione propone di: poten-
ziare i dispositivi di patrocinio a spese
dello Stato; migliorare i modi alternativi di
risoluzione delle controversie; avvalersi dei
mezzi elettronici (e-Justice) con partico-
lare riferimento all’utilizzo di videoconfe-
renze; abolire gli adempimenti relativi alla
legalizzazione degli atti e dei documenti e
riflettere sull’eventuale creazione di atti
pubblici europei; potenziare il sostegno
alle vittime di reati.

Particolare rilievo viene assegnato alle
politiche in materia di tutela dei diritti dei
consumatori; in proposito, occorre ricor-
dare la recente presentazione del libro
verde sui mezzi di ricorso collettivo dei
consumatori che nelle intenzioni della
Commissione dovrebbe costituire la base
su cui fondare una specifica iniziativa
legislativa. L’adozione di una disciplina
comune in materia a livello europeo
avrebbe un duplice vantaggio: in primo
luogo, quello di garantire standard di
protezione uniformi a tutti i consumatori
e, in secondo luogo, quello di evitare
asimmetrie per quanto concerne le con-
dizioni delle imprese. In sostanza, si tratta
di evitare che le imprese appartenenti a
paesi che si sono dotati di una normativa
sulla class action possano essere chiamate
a pagare ingenti risarcimenti, a differenza
delle concorrenti di altri paesi che ne
sarebbero escluse per il solo fatto che i
rispettivi ordinamenti non prevederebbero
una disciplina in materia.

Il terreno su cui si prospettano i più
significativi progressi è tuttavia quello
della cooperazione giudiziaria, soprattutto
in materia civile e commerciale.

Va in proposito segnalato che la Com-
missione propone di abolire in via gene-

rale l’exequatur per cui le decisioni delle
autorità giurisdizionali emesse in uno
Stato membro verrebbero riconosciute ex
lege negli altri Stati senza che sia neces-
sario il ricorso ad alcuna formalità. Sono
immediatamente valutabili i vantaggi che i
cittadini potrebbero trarne in termini di
riduzione degli adempimenti e dei costi
per la giustizia.

Sempre in tema di progressi che pos-
sono essere realizzati sul terreno della
semplificazione, merita segnalare che la
Commissione intende abbreviare l’iter pro-
cessuale e rendere più efficace l’esecuzione
delle decisioni giudiziarie; definire un qua-
dro comune di riferimento in materia
diritto contrattuale e, eventualmente, in-
dividuare contratti tipo; istituire un regime
specifico europeo facoltativo per le im-
prese (28o regime) per favorire lo sviluppo
degli scambi intracomunitari; ricorrere,
ove necessario, al diritto penale per san-
zionare le frodi che mettano in pericolo il
sistema finanziario e l’economia UE.

La Commissione si ripromette, inoltre,
di estendere il riconoscimento reciproco
alle decisioni relative a: misure di prote-
zione delle vittime e dei testimoni; esecu-
zione delle multe; decadenza dall’esercizio
di diritti.

La Commissione intende inoltre prose-
guire il ravvicinamento delle norme di
diritto sostanziale riguardanti determinati
reati gravi, tipicamente transfrontalieri,
prevedendo definizioni e sanzioni comuni;
elaborare un sistema completo di assun-
zione delle prove nelle cause transfronta-
liere (che comprenda anche un quadro
giuridico europeo della prova elettronica,
un sistema europeo di accompagnamento
coattivo, principi minimi sulla reciproca
ammissibilità delle prove scientifiche tra
gli Stati) e di un quadro giuridico in
materia di garanzie procedurali minime;
rafforzare il potere d’indagine di Eurojust;
completare del sistema europeo di infor-
mazione sui casellari giudiziari (ECRIS);
promuovere esperienze pilota su forme
alternative alla reclusione.

In conclusione, la comunicazione ri-
sulta essere un documento ambizioso ma
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realistico; alcuni degli obiettivi prefigurati
richiedono probabilmente maggior corag-
gio rispetto a quello fino ad oggi manife-
stato. In ogni caso, la direzione intrapresa,
consistente nel rafforzamento della coo-
perazione e nella crescita del ruolo del-
l’Europa in queste materie, risulta piena-
mente condivisibile. I temi affrontati non
possono essere, infatti, affidati esclusiva-
mente alla responsabilità di ciascuno Stato
membro. La loro portata è tale per cui,
inevitabilmente, deve essere chiamata in
causa la dimensione europea. Si pone,
quindi, l’esigenza di risposte condivise. Le
materia trattate rivestono la massima de-
licatezza; su di esse e sui progressi con-
creti che si potranno realizzare si gioca
una parte rilevante delle prospettive di
consolidamento e sviluppo del processo di
integrazione europea.

Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del

Consiglio che istituisce uno strumento europeo di

microfinanziamento per l’occupazione e l’integra-

zione sociale.

COM(2009)333 def.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Nunziante CONSIGLIO (LNP), relatore,
ricorda che la proposta di decisione in
esame – presentata dalla Commissione
europea il 2 luglio 2009 – è volta ad
istituire un nuovo strumento europeo di
microfinanziamento per l’occupazione, de-
nominato Progress. La proposta ha un’im-
portanza significativa in quanto costituisce
una misura concreta e mirata di attua-
zione della strategia dell’Unione europea
per attenuare l’impatto sociale della crisi
economico-finanziaria e, più specifica-
mente, ad impedire la disoccupazione di

lunga durata. L’istituzione del nuovo stru-
mento tiene conto, in particolare, delle
conseguenze paradossali determinate, nel
contesto di crisi economica e finanziaria,
dalla concomitanza di fattori quali la
stretta creditizia generale e dell’aumento
di disoccupazione: molte persone deside-
rose di diventare lavoratori autonomi op-
pure di avviare una microimpresa non
possono farlo, avendo un accesso insuffi-
ciente al microcredito. Le banche tradi-
zionali considerano, infatti, questa fascia
di soggetti troppo rischiosa e, a causa degli
importi relativamente limitati dei prestiti,
costosa. La necessità di porre rimedio a
questa situazione era stata segnalata sia
dal Parlamento europeo – con una riso-
luzione del 24 marzo 2009 che invitava la
Commissione a rafforzare il proprio im-
pegno per sviluppare il microcredito a
sostegno di crescita e occupazione – sia in
termini più generali dal Consiglio europeo
di giugno 2009.

Con la proposta di decisione in esame
si intende pertanto aumentare l’accesso al
microcredito – inteso quale prestito infe-
riore a 25 000 euro – per le seguenti
categorie: persone che hanno perso o ri-
schiano di perdere il proprio posto di
lavoro e desiderano avviare una microim-
presa in proprio, compresa un’attività au-
tonoma; persone svantaggiate, compresi i
giovani, che desiderano avviare o svilup-
pare ulteriormente una microimpresa in
proprio, compresa un’attività autonoma;
microimprese dell’economia sociale che
occupano persone che hanno perso il
proprio posto di lavoro oppure che danno
lavoro a persone svantaggiate, inclusi i
giovani.

Per « microimpresa » si intende, in coe-
renza con la definizione di cui alla rac-
comandazione n. 2003/361/CE un’impresa
che occupa meno di 10 persone, comprese
le attività a titolo individuale, e il cui
fatturato annuo e/o totale di bilancio non
supera 2 milioni di euro. Lo strumento
Progress – aperto ad organismi pubblici e
privati stabiliti negli Stati membri che
erogano microfinanziamenti a persone e
microimprese – sarà attuato mediante
garanzie, prodotti di condivisione del ri-
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schio, strumenti rappresentativi di capi-
tale, titoli di debito e misure di sostegno,
tra cui attività di comunicazione, monito-
raggio, controllo, audit e valutazione. Par-
ticolarmente interessante, per le sue no-
tevoli potenzialità, è il ricorso ai prodotti
con ripartizione del rischio, con i quali
l’organismo erogante garantisce una parte
del rischio totale assunto dalla banca in-
termediaria per facilitare l’accesso in seg-
menti di mercato, quale per le quali il
rischio è ritenuto troppo elevato o le
garanzie sono considerate insufficienti.
Non a caso la Banca europea per gli
investimenti (BEI) ha deciso, a partire dal
2007, di proporre in misura crescente alle
banche intermediarie tale tipologia di pro-
dotti.

Per dare attuazione al nuovo strumento
finanziario la proposta prevede che la
Commissione europea concluda accordi
con istituzioni finanziarie europee ed in-
ternazionali, in particolare con la Banca
europea per gli investimenti (BEI) e il
Fondo europeo per gli investimenti (FEI),
conformemente ai princìpi stabiliti dal
regolamento finanziario applicabile al bi-
lancio generale delle Comunità europee
(regolamento n. 1605/2002). Questi ac-
cordi dovranno contenere disposizioni det-
tagliate per l’attuazione dei compiti affi-
dati alle istituzioni finanziarie, compresa
la necessità di garantire l’addizionalità
rispetto ai programmi nazionali (in altre
parole, il contributo comunitario si ag-
giunge, e non si sostituisce, agli interventi
pubblici realizzati in ambito nazionale).

Il contributo finanziario del bilancio
comunitario a Progress per il periodo dal
1o gennaio 2010 al 31 dicembre 2013 è
pari a 100 milioni di euro. Il finanzia-
mento deriverebbe da uno storno di 100
milioni di euro (nell’arco di 4 anni) dal
programma Progress – il programma co-
munitario per l’occupazione e la solida-
rietà sociale relativo al periodo 2007-2013,
istituito con la decisione n. 1672/2006/CE
– al nuovo strumento di microfinanzia-
mento. Secondo una stima prudente effet-
tuata dalla Commissione, l’impatto dello

strumento dovrebbe portare il volume dei
crediti a circa 500 milioni di euro nell’arco
di 4 anni.

La Commissione riporta che, in base
alle informazioni ricevute dalla rete euro-
pea di microfinanza (European Microfi-
nance Network, EMN), l’importo medio dei
prestiti è stimato in 11.000 euro. Per un
volume di prestiti pari a 500 milioni di
euro, si prevede che il numero di benefi-
ciari sarà pari a circa 45.450. Si calcola
altresì che il numero medio di posti di
lavoro creati per prestito sarà 1,2, per un
totale di 54.540 posti di lavoro (45.450 x
1,2).

Passando ad una prima valutazione
della proposta, osserva anzitutto, sotto il
profilo giuridico, che essa appare fondata
su una corretta base giuridica, costituita
dall’articolo 159, paragrafo 3, del Trattato
CE; in base a tale disposizione le azioni
specifiche che si rivelassero necessarie, al
di fuori dei fondi a finalità strutturale, al
fine di garantire il rafforzamento della
coesione economica e sociale, possono es-
sere adottate dal Parlamento europeo e
dal Consiglio secondo la procedura di
codecisione, previa consultazione del Co-
mitato economico e sociale e del Comitato
delle regioni.

La proposta appare altresì pienamente
conforme con il principio di sussidiarietà;
in particolare, come osservato nel pream-
bolo della proposta e precisato nella re-
lazione illustrativa:

nell’attuale contesto di crisi finanzia-
ria, a fronte di una contrazione del credito
e di una consistente riduzione dei prestiti
non rimborsati, è necessario rafforzare
l’impegno a livello comunitario e nazionale
per garantire, in tempi ragionevoli, un
livello sufficiente di erogazione di micro-
crediti al fine di rispondere all’elevata
domanda delle categorie maggiormente bi-
sognose, quali i disoccupati e le persone
più vulnerabili che desiderano avviare o
sviluppare microimprese, ma non hanno
accesso ai crediti delle banche « commer-
ciali »;

l’intervento a livello comunitario è
adeguato considerato che l’esistenza di un
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unico e specifico strumento a livello co-
munitario consentirà di massimizzare
l’impulso offerto dalle istituzioni finanzia-
rie internazionali ed eviterà un approccio
dispersivo, aumentando di conseguenza la
concessione di microfinanziamenti in tutti
gli Stati membri.

Per quanto attiene al merito della pro-
posta, gli obiettivi della costituzione del
nuovo strumento finanziario e gli stru-
menti previsti appaiono pienamente con-
divisibili.Occorre, tuttavia, in coerenza con
il metodo di esame che la Commissione
Politiche dell’Unione europea ha consoli-
dato in questa legislatura, valutare con
attenzione alcuni profili:

l’impatto della proposta sul nostro
ordinamento e soprattutto le effettive op-
portunità di accesso per i disoccupati, i
giovani e le microimprese italiane ai mi-
crofinanziamenti erogati da Progress;

l’adeguatezza della dotazione finan-
ziaria dello strumento – pari ad appena
100 milioni di euro per il periodo dal 1o

gennaio 2010 al 31 dicembre 2013 –
rispetto alla gravità della stretta creditizia
e alla platea potenziale dei soggetti che
vorrebbero creare microimprese;

il coordinamento con analoghe mi-
sure già adottate o in corso di adozione a
livello nazionale. Ricordo, infatti, che il
decreto-legge 78 del 2009, approvato in
prima lettura dalla Camera, dispone lo
stanziamento annuale, a partire dal 2010,
di una somma pari a 1,8 milioni di euro
in favore del Comitato nazionale italiano
permanente per il microcredito. Finalità
dell’intervento è la promozione, la prose-
cuzione ed il sostegno ai programmi di
microcredito e microfinanza destinati allo
sviluppo economico e sociale del Paese,
nonché favorire la lotta alla povertà, nel
quadro degli obiettivi della strategia e degli
strumenti anticrisi. Va inoltre sottolineato
che la Commissione lavoro della Camera
ha già avviato l’esame in sede referente
della pdl AC 2424 Foti e altri « Interventi
per agevolare la libera imprenditorialità e
per il sostegno del reddito », che reca un

complesso coordinato di misure per in-
centivare e per promuovere l’avvio di at-
tività di impresa da parte dei lavoratori
che attualmente si trovano in condizioni di
disoccupazione.

Propone pertanto, in conclusione di
approfondire questi profili nel corso delle
prossime sedute, anche svolgendo le op-
portune attività conoscitive.

Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 28 luglio 2009. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE. — Interviene
il ministro per le politiche europee, Andrea
Ronchi.

La seduta comincia alle 10.45.

Legge comunitaria 2009.

C. 2449 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
21 luglio 2009.

Mario PESCANTE, presidente, avverte
innanzitutto che il relatore ha presentato
l’emendamento 1.19 e l’articolo aggiuntivo
7.025, sui quali è stato già acquisito il
parere favorevole delle Commissioni di
settore; segnala altresì che sono stati riti-
rati gli articoli aggiuntivi 7.07 Pini e 7.023
del Relatore.

Avverte altresì che gli emendamenti ed
articoli aggiuntivi che la Commissione do-
vrà votare nella seduta odierna sono rac-
colti nel fascicolo posto in distribuzione,
che sarà allegato al resoconto della seduta
odierna (vedi allegato 2).
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La Commissione passa quindi all’esame
degli articoli e degli emendamenti ed ar-
ticoli aggiuntivi ad essi riferiti.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
esprime parere favorevole su tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 1, fatta
eccezione per l’emendamento 1.1 della II
Commissione, sul quale esprime parere
contrario e che propone di respingere per
motivi di compatibilità comunitaria, riser-
vandosi comunque, d’intesa con il Go-
verno, una ulteriore valutazione della que-
stione nel corso dell’esame del provvedi-
mento in Assemblea.

Il Ministro Andrea RONCHI concorda
con i pareri espressi dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva quindi l’emendamento 1.10 Gozi e
respinge l’emendamento 1.1 della II Com-
missione. Approva quindi l’emendamento
1.19 del relatore, risultando conseguente-
mente assorbiti l’emendamento 1.11, gli
identici emendamenti 1.5 e 1.13, gli iden-
tici emendamenti 1.6 e 1.12, gli identici
emendamenti 1.7 e 1.14, gli identici emen-
damenti 1.8 e 1.15, l’emendamento 1.16
nonché gli identici emendamenti 1.9 e
1.17.

La Commissione approva infine l’emen-
damento 1.18 del relatore.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento riferito all’articolo 2.

Il Ministro Andrea RONCHI concorda
con il parere espresso dal relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 2.1 della XI Commissione.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento riferito all’articolo 4.

Il Ministro Andrea RONCHI concorda
con il parere espresso dal relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 4.1 del relatore.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
esprime parere favorevole su tutti gli
emendamenti ed articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 5, fatta eccezione per l’articolo
aggiuntivo 5.01 (Nuova formulazione) Gozi,
rispetto al quale invita il presentatore al
ritiro. Pur condividendo i contenuti della
proposta emendativa, considera tuttavia
opportuno pervenire ad una sua diversa
formulazione. Ritiene che in sede di esame
del provvedimento in Assemblea si potrà
giungere, d’intesa con il Governo, ad una
soluzione condivisa; sottolinea il proprio
impegno in tal senso.

Il Ministro Andrea RONCHI concorda
con i pareri espressi dal relatore, sottoli-
neando l’esigenza di una riformulazione
dell’articolo aggiuntivo 5.01(Nuova formu-
lazione) Gozi.

Gianluca PINI (LNP) comprende la de-
licatezza degli interventi di riforma con-
nessi alla legge n. 11 del 2005 e concorda
con la proposta del relatore. Desidera
tuttavia sottolineare che le previsioni di
cui al nuovo articolo 4-bis inserito dall’ar-
ticolo aggiuntivo in oggetto contengano un
richiamo a principi di ordine costituzio-
nale, sanciti dalla legge n. 11 del 2005
medesima. Si tratta pertanto di disposi-
zioni pienamente condivisibili, che ritiene
debbano essere affrontate nel corso del-
l’esame in Assemblea, seppure con una
diversa formulazione.

Enrico FARINONE (PD) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo 5.01 (Nuova formula-
zione) Gozi e evidenzia come si tratti di
una proposta emendativa che, quanto al-
l’inserimento nella legge n. 11 del 2005 di
un nuovo articolo 4-bis, si pone in linea
con il dettato costituzionale e rispetto alla
quale la posizione del Governo appare
paradossale e poco comprensibile. Ricorda
peraltro che analoga previsione si trova
nella risoluzione Centemero ed altri n. 6-
00021, approvata in esito all’esame in
Assemblea della Relazione sulla parteci-
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pazione dell’Italia all’Unione europea nel
2007, con la sottoscrizione di tutti i rap-
presentanti dei gruppi in Commissione.

Gianluca PINI (LNP) auspica che l’ono-
revole Farinone accolga l’invito al ritiro
dell’articolo aggiuntivo 5.01 (Nuova formu-
lazione) Gozi, ribadendo la volontà e l’im-
pegno del suo gruppo per trovare una
soluzione condivisa relativamente ai con-
tenuti della proposta emendativa presen-
tata.

Mario PESCANTE, presidente, ritiene –
considerate le posizioni emerse nel corso
del dibattito, ed in particolare gli impegni
assunti dagli onorevoli Formichella e Pini
– che si possa pervenire ad una media-
zione nel corso dell’esame del provvedi-
mento in Assemblea.

Enrico FARINONE (PD) alla luce del-
l’impegno assunto dai colleghi, ritira l’ar-
ticolo aggiuntivo 5.01(Nuova formulazione)
Gozi.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti 5.2 Gozi e 5.1
Formisano e gli articoli aggiuntivi 5.03
(Nuova formulazione) e 5.02 (Nuova for-
mulazione) del relatore.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
esprime parere favorevole su tutti gli ar-
ticoli aggiuntivi riferiti all’articolo 7.

Il Ministro Andrea RONCHI concorda
con il parere espresso dal relatore.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli articoli aggiuntivi 7.01 XIII
Commissione, 7.019, 7.020 e 7.022 del
Governo, 7.08 Pini, 7.024 e 7.025 del
relatore.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
raccomanda l’approvazione dei propri
emendamenti riferiti all’articolo 8.

Il Ministro Andrea RONCHI esprime
parere favorevole sugli emendamenti rife-
riti all’articolo 8.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti 8.2 e 8.3 del
relatore.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento riferito all’articolo 9.

Il Ministro Andrea RONCHI concorda
con il parere espresso dal relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 9.1 Garavini.

Mario PESCANTE, presidente, comu-
nica che, ai sensi dell’articolo 90, comma
2, del Regolamento, la Presidenza si in-
tende autorizzata al coordinamento for-
male del testo, come risultante dagli emen-
damenti approvati.

Pone quindi in votazione il mandato al
relatore a riferire in senso favorevole al-
l’Assemblea sul testo del disegno di legge
comunitaria 2009, come risultante dalle
modifiche apportate nel corso dell’esame
in sede referente.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Mario PESCANTE, presidente, si riserva
quindi di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione

europea nel 2008.

Doc. LXXXVII, n. 2.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
23 luglio 2009.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore, ri-
corda di aver presentato, nella seduta
dello scorso 23 luglio, una proposta di
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relazione per l’Assemblea, della quale rac-
comanda l’approvazione. Rivolge quindi
un ringraziamento al relatore del disegno
di legge comunitaria, on. Formichella, per
aver recepito, con suoi emendamenti, al-
cune delle indicazioni da lei formulate
proprio in sede di esame della Relazione
annuale.

Enrico FARINONE (PD) osserva come
la relazione dell’onorevole Centemero ap-
paia nel complesso positiva, evidenziando,
tra l’altro, alcune osservazioni formulate
dal gruppo del PD, ed aventi ad oggetto i
tempi di esame dei principali provvedi-
menti di fase ascendente e discendente
nell’ambito del calendario dei lavori par-
lamentari, la necessità che la Relazione
esprima effettivamente gli orientamenti
che il Governo intende adottare, assicu-
rando un’efficace informazione al Parla-
mento, nonché il ruolo delle Camere nella
formazione delle politiche europee. Questi
ed altri temi – il ruolo del CIACE, la
situazione delle procedure di infrazione, il
rafforzamento del raccordo Governo-Ca-

mere alla luce dell’entrata in vigore del
Trattato di Lisbona – dovranno essere
ulteriormente approfonditi. Occorrerà
inoltre valutare in Aula il comportamento
concreto del Governo, al di là delle buone
intenzioni enunciate; per tali motivi
preannuncia il voto di astensione del
gruppo del PD sulla proposta di Relazione
formulata dalla relatrice.

Isidoro GOTTARDO (PdL) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di Relazione formulata dall’ono-
revole Centemero.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di relazione per l’Assemblea formu-
lata dal relatore.

La seduta termina alle 11.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.25 alle 11.30.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2009

(C. 2633 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI PRESENTATI

Alla tabella 6 dello stato di previsione
del Ministero degli Affari esteri – Missione:
L’Italia in Europa e nel mondo – Pro-
gramma: Italiani nel mondo e politiche
migratorie e sociali – U.P.B. 1.6.2, appor-
tare le seguenti variazioni:

CP + 9.000.000;
CS + 9.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Ta-
bella 9 dello stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri – Missione: Servizi
istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche – Programma: Servizi e
affari generali per le Amministrazioni di
competenza – U.P.B. 2.2.1, apportare le
seguenti variazioni:

CP – 9.000.000;
CS – 9.000.000.

Tab. 6. 1. Garavini.

Alla tabella 6 dello stato di previsione
del Ministero degli Affari esteri – Missione:
L’Italia in Europa e nel mondo – Pro-
gramma: Italiani nel mondo e politiche
migratorie e sociali – U.P.B. 1.6.2, appor-
tare le seguenti variazioni:

CP + 2.000.000;
CS + 2.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Ta-
bella 6 dello stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri – Missione: Servizi
istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche – Programma: Servizi e
affari generali per le Amministrazioni di
competenza – U.P.B. 2.2.1, apportare le
seguenti variazioni:

CP – 2.000.000;
CS – 2.000.000.

Tab. 6. 2. Garavini.
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ALLEGATO 2

Legge comunitaria 2009.
C. 2449 Governo.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Ai commi 1 e 3, Allegato A, sopprimere
la seguente direttiva: 2008/112/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 16
dicembre 2008, che modifica le direttive
del Consiglio 76/768/CEE, 88/378/CEE,
1999/13/CE e le direttive del Parlamento
europeo e del Consiglio 2000/53/CE e
2004/42/CE, allo scopo di adeguarle al
regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo
alla classificazione, all’etichettatura e al-
l’imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Conseguentemente, all’Allegato B, dopo
la direttiva: 2008/105/CE aggiungere la se-
guente: 2008/112/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008,
che modifica le direttive del Consiglio
76/768/CEE, 88/378/CEE, 1999/13/CE e le
direttive del Parlamento europeo e del
Consiglio 2000/53/CE e 2004/42/CE, allo
scopo di adeguarle al regolamento (CE)
n. 1272/2008 relativo alla classificazione,
all’etichettatura e all’imballaggio delle so-
stanze e delle miscele.

1. 10. Gozi.

(Approvato)

Ai commi 1 e 3, Allegato B, sopprimere
la seguente direttiva:

2008/99/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 19 novembre 2008,
sulla tutela penale dell’ambiente.

1. 1. La II Commissione.

Ai commi 1 e 3, allegato A, aggiungere le
seguenti direttive:

2008/119/CE direttiva del Consiglio
del 18 dicembre 2008 che stabilisce le
norme minime per la protezione dei vitelli;

2008/120/CE direttiva del Consiglio
del 18 dicembre 2008 che stabilisce le
norme minime per la protezione dei suini;

2008/124/CE direttiva della Commis-
sione del 18 dicembre 2008 che limita la
commercializzazione delle sementi di ta-
lune specie di piante foraggere, oleaginose
e da fibra alle sementi ufficialmente cer-
tificate « sementi di base » o « sementi
certificate »;

2009/15/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 23 aprile 2009 relativa
alle disposizioni ed alle norme comuni per
gli organismi che effettuano le ispezioni e
le visite di controllo delle navi e per le
pertinenti attività delle amministrazioni
marittime;

2009/41/CE direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009
sull’impiego confinato di microrganismi
geneticamente modificati;

Ai commi 1 e 3, allegato B, aggiungere
le seguenti direttive:

2008/101/CE direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio del 19 novembre
2008 che modifica la direttiva 2003/87/CE
al fine di includere le attività di trasporto
aereo nel sistema comunitario di scambio
delle quote di emissioni dei gas a effetto
serra;

2008/110/CE direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio del 16 dicembre
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2008 che modifica la direttiva 2004/49/CE
relativa alla sicurezza delle ferrovie co-
munitarie;

2008/122/CE direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio del 14 gennaio
2009 sulla tutela dei consumatori per
quanto riguarda taluni aspetti dei contratti
di multiproprietà, dei contratti relativi ai
prodotti per le vacanze di lungo termine e
dei contratti di rivendita e di scambio;

2009/4/CE direttiva della Commis-
sione del 23 gennaio 2009 sulle contromi-
sure volte a prevenire e rilevare la mani-
polazione delle registrazioni dei tachigrafi,
che modifica la direttiva 2006/22/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio sulle
norme minime per l’applicazione dei re-
golamenti (CEE) n. 3820/85 e (CEE)
n. 3821/85 del Consiglio relativi a dispo-
sizioni in materia sociale nel settore dei
trasporti su strada e che abroga la diret-
tiva 88/599/CEE del Consiglio;

2009/5/CE direttiva della Commis-
sione del 30 gennaio 2009 che modifica
l’allegato III della direttiva 2006/22/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio sulle
norme minime per l’applicazione dei re-
golamenti (CEE) n. 3820/85 e (CEE)
n. 3821/85 del Consiglio relativi a dispo-
sizioni in materia sociale nel settore dei
trasporti su strada;

2009/12/CE direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2009
concernente i diritti aeroportuali;

2009/13/CE direttiva del Consiglio del
16 febbraio 2009 recante attuazione del-
l’accordo concluso dall’Associazione arma-
tori della Comunità europea (ECSA) e
dalla Federazione europea dei lavoratori
dei trasporti (ETF) sulla convenzione sul
lavoro marittimo del 2006 e modifica della
direttiva 1999/63/CE;

2009/16/CE direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009
relativa al controllo da parte dello Stato di
approdo;

2009/17/CE direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio del 13 aprile 2009

recante modifica della direttiva 2002/
59/CE relativa all’istituzione di un sistema
comunitario di monitoraggio del traffico
navale e d’informazione;

2009/18/CE direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009
che stabilisce i principi fondamentali in
materia di inchieste sugli incidenti nel
settore del trasporto marittimo e che mo-
difica la direttiva 1999/35/CE del Consiglio
e la direttiva 2002/59/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio;

2009/21/CE direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009
relativa al rispetto degli obblighi dello
Stato di bandiera;

2009/28/CE direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009
sulla promozione dell’uso dell’energia da
fonti rinnovabili, recante modifica e suc-
cessiva abrogazione delle direttive 2001/
77/CE e 2003/30/CE;

2009/29/CE direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009
che modifica la direttiva 2003/87/CE al
fine di perfezionare ed estendere il sistema
comunitario per lo scambio di quote di
emissione di gas a effetto serra;

2009/30/CE direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio 23 aprile 2009 che
modifica la direttiva 98/70/CE per quanto
riguarda le specifiche relative a benzina,
combustibile diesel e gasolio nonché l’in-
troduzione di un meccanismo inteso a
controllare e ridurre le emissioni di gas a
effetto serra, modifica la direttiva 1999/
32/CE del Consiglio per quanto concerne
le specifiche relative al combustibile uti-
lizzato dalle navi adibite alla navigazione
interna e abroga la direttiva 93/12/CEE;

2009/31/CE direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009
relativa allo stoccaggio geologico di bios-
sido di carbonio e recante modifica della
direttiva 85/337/CEE del Consiglio, delle
direttive del Parlamento europeo e del
Consiglio 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/
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35/CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del rego-
lamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento
europeo e del Consiglio;

2009/33/CE direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009
relativa alla promozione di veicoli puliti e
a basso consumo energetico nel trasporto
su strada.

1. 19. Il Relatore.

(Approvato)

Ai commi 1 e 3, Allegato B, aggiungere
le seguenti direttive:

2008/101/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 19 novembre 2008 che
modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di
includere le attività di trasporto aereo nel
sistema comunitario di scambio delle
quote di emissioni dei gas a effetto serra;

2009/28/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla
promozione dell’uso dell’energia da fonti
rinnovabili, recante modifica e successiva
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e
2003/30/CE;

2009/29/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 23 aprile 2009, che
modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di
perfezionare ed estendere il sistema co-
munitario per lo scambio di quote di
emissione di gas a effetto serra;

2009/30/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio dei 23 aprile 2009, che
modifica la direttiva 98/70/CE per quanto
riguarda le specifiche relative a benzina,
combustibile diesel e gasolio nonché l’in-
troduzione di un meccanismo inteso a
controllare e ridurre le emissioni di gas a
effetto serra, modifica la direttiva 1999/
32/CE del Consiglio per quanto concerne
le specifiche relative al combustibile uti-
lizzato dalle navi adibite alla navigazione
interna e abroga la direttiva 93/12/CEE;

2009/31/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 23 aprile 2009 relativa
allo stoccaggio geologico di biossido di
carbonio e recante modifica della direttiva

85/337/CEE del Consiglio, delle direttive
del Parlamento europeo e del Consiglio
2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/CE,
2006/12/CE, 2008/1/CE e del regolamento
(CE) n. 1013/2006 del Parlamento europeo
e del Consiglio.

2009/33/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 23 aprile 2009 relativa
alla promozione di veicoli puliti e a basso
consumo energetico nel trasporto su
strada.

1. 11. Mariani, Realacci, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Ai commi 1 e 3, Allegato B, aggiungere
la seguente direttiva:

2008/101/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 19 novembre 2008 che
modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di
includere le attività di trasporto aereo nel
sistema comunitario di scambio delle
quote di emissioni dei gas a effetto serra;.

* 1. 5. Piffari, Scilipoti, Borghesi, For-
misano, Razzi.

Ai commi 1 e 3, Allegato B, aggiungere
la seguente direttiva:

2008/101/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 19 novembre 2008 che
modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di
includere le attività di trasporto aereo nel
sistema comunitario di scambio delle
quote di emissioni dei gas a effetto serra;.

* 1. 13. Mariani, Realacci, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Ai commi 1 e 3, Allegato B, aggiungere
la seguente direttiva:

2009/28/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla
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promozione dell’uso dell’energia da fonti
rinnovabili, recante modifica e successiva
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e
2003/30/CE;.

** 1. 6. Piffari, Scilipoti, Borghesi, For-
misano, Razzi.

Ai commi 1 e 3, Allegato B, aggiungere
la seguente direttiva:

2009/28/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla
promozione dell’uso dell’energia da fonti
rinnovabili, recante modifica e successiva
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e
2003/30/CE;.

** 1. 12. Mariani, Realacci, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Ai commi 1 e 3, Allegato B, aggiungere
la seguente direttiva:

2009/29/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 23 aprile 2009, che
modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di
perfezionare ed estendere il sistema co-
munitario per lo scambio di quote di
emissione di gas a effetto serra;.

*** 1. 7. Piffari, Scilipoti, Borghesi, For-
misano, Razzi.

Ai commi 1 e 3, Allegato B, aggiungere
la seguente direttiva:

2009/29/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 23 aprile 2009, che
modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di
perfezionare ed estendere il sistema co-
munitario per lo scambio di quote di
emissione di gas a effetto serra;.

*** 1. 14. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Mastromauro, Morassut, Motta, Viola,
Zamparutti.

Ai commi 1 e 3, Allegato B, aggiungere
la seguente direttiva:

2009/30/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 23 aprile 2009, che
modifica la direttiva 98/70/CE per quanto
riguarda le specifiche relative a benzina,
combustibile diesel e gasolio nonché l’in-
troduzione di un meccanismo inteso a
controllare e ridurre le emissioni di gas a
effetto serra, modifica la direttiva 1999/
32/CE del Consiglio per quanto concerne
le specifiche relative al combustibile uti-
lizzato dalle navi adibite alla navigazione
interna e abroga la direttiva 93/12/CEE;.

**** 1. 8. Piffari, Scilipoti, Borghesi, For-
misano, Razzi.

Ai commi 1 e 3, Allegato B, aggiungere
la seguente direttiva:

2009/30/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 23 aprile 2009, che
modifica la direttiva 98/70/CE per quanto
riguarda le specifiche relative a benzina,
combustibile diesel e gasolio nonché l’in-
troduzione di un meccanismo inteso a
controllare e ridurre le emissioni di gas a
effetto serra, modifica la direttiva 1999/
32/CE del Consiglio per quanto concerne
le specifiche relative al combustibile uti-
lizzato dalle navi adibite alla navigazione
interna e abroga la direttiva 93/12/CEE;.

**** 1. 15. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Mastromauro, Morassut, Motta, Viola,
Zamparutti.

Ai commi 1 e 3, Allegato B, aggiungere
la seguente direttiva:

direttiva 2009/31/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009
relativa allo stoccaggio geologico di bios-
sido di carbonio e recante modifica della
direttiva 85/337/CEE del Consiglio, delle
direttive del Parlamento europeo e del
Consiglio 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/
35/CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del rego-
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lamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento
europeo e del Consiglio.

1. 16. Mariani, Realacci, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Ai commi 1 e 3, Allegato B, aggiungere
la seguente direttiva:

2009/33/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 23 aprile 2009 relativa
alla promozione di veicoli puliti e a basso
consumo energetico nel trasporto su
strada.

* 1. 9. Piffari, Scilipoti, Borghesi, For-
misano, Razzi.

Ai commi 1 e 3, Allegato B, aggiungere
la seguente direttiva:

2009/33/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 23 aprile 2009 relativa
alla promozione di veicoli puliti e a basso
consumo energetico nel trasporto su
strada.

* 1. 17. Mariani, Realacci, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Ai commi 1 e 3, Allegato B, sopprimere
la seguente direttiva:

2008/98/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 19 novembre 2008,
relativa ai rifiuti e che abroga alcune
direttive – termine di recepimento: 12
dicembre 2010;

1. 18. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 2.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) nella predisposizione dei de-
creti legislativi, relativi alle direttive elen-
cate negli allegati A e B, si tiene conto
delle esigenze di coordinamento tra le
norme previste nelle direttive medesime e
quanto stabilito dalla legislazione vigente,
con particolare riferimento alla normativa
in materia di lavoro e politiche sociali, per
la cui revisione è assicurato il coinvolgi-
mento delle parti sociali interessate, ai fini
della definizione di eventuali, specifici,
avvisi comuni e dell’acquisizione, ove ri-
chiesto dalla complessità della materia, di
un parere delle stesse parti sociali sui
relativi schemi di decreti legislativi;.

2. 1. La XI Commissione.

(Approvato)

ART. 4.

Dopo le parole: comma 2, inserire le
seguenti: e comma 2-bis,.

4. 1. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 5.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge con
le seguenti: entro ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore di ciascuno dei
decreti legislativi di cui all’articolo 1,
comma 1, della presente legge,.

5. 2. Gozi.

(Approvato)

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché al parere della
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali.

5. 1. Formisano, Borghesi, Razzi.

(Approvato)
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche alla legge 4 febbraio 2005,
n. 11).

1. Alla legge 4 febbraio 2005, n. 11,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 4, sono aggiunti i
seguenti:

4-bis. – (Attuazione degli atti di indirizzo
alle Camere). – 1. Il Governo assicura che
la posizione rappresentata dall’Italia in
sede di Consiglio dei Ministri dell’Unione
europea ovvero nelle relazioni con altre
istituzioni o organi dell’Unione europea,
sia coerente con gli indirizzi definiti dalle
Camere in esito all’esame di progetti o di
atti di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 3
nonché su ogni altro atto o questione
relativa all’Unione europea.

2. Il Presidente del Consiglio dei Mini-
stri ovvero il Ministro per le politiche
comunitarie riferisce regolarmente alle
Camere del seguito dato agli indirizzi di
cui al comma 1. Nel caso in cui il Governo
non abbia potuto conformarsi agli indi-
rizzi di cui al comma 1, il Presidente del
Consiglio dei Ministri ovvero il Ministro
per le politiche comunitarie riferisce tem-
pestivamente alle Camere, fornendo le ap-
propriate motivazioni della posizione as-
sunta.

3. Ogni sei mesi il Presidente del Con-
siglio dei Ministri ovvero il Ministro per le
politiche comunitarie trasmette alle Ca-
mere una relazione sui profili di cui al
comma 2.

4-ter. – (Programma nazionale di ri-
forma). – 1. Il Presidente del Consiglio dei
Ministri ovvero il Ministro per le politiche
comunitarie assicurano la tempestiva con-
sultazione ed informazione delle Camere
nella predisposizione dei programmi na-
zionali di riforma per l’attuazione in Italia
della Strategia di Lisbona per la crescita e
l’occupazione nonché delle relazioni an-
nuali di attuazione.

2. Il progetto di programma nazionale
di riforma è trasmesso, prima della sua

presentazione alla Commissione europea,
ai competenti organi parlamentari che
possono formulare osservazioni o adottare
atti di indirizzo secondo le disposizioni
contenute nei regolamenti parlamentari.

4-quater. – (Programma di stabilità). –
1. Il Ministro dell’economia e delle finanze
trasmette alle Camere, prima della pre-
sentazione al Consiglio dell’Unione euro-
pea e alla Commissione europea, il pro-
gramma di stabilità di cui all’articolo 3 del
Regolamento (CE) n. 1466/97 del Consiglio
nonché i relativi aggiornamenti.

2. I competenti organi parlamentari
possono formulare osservazioni o adottare
atti di indirizzo in merito al programma di
stabilità di cui al comma 1 secondo le
disposizioni contenute nei regolamenti
parlamentari.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce tempestivamente ai com-
petenti organi parlamentari dell’esito del-
l’esame del programma di cui al comma 1
da parte del Consiglio dell’Unione europea
e della Commissione europea.

b) all’articolo 15-bis, commi 1 e 2, le
parole « sei mesi » sono sostituite dalle
seguenti « tre mesi »; al comma 2 è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « nel
caso delle procedure di infrazione avviate
ai sensi dell’articolo 228 del Trattato isti-
tutivo della Comunità europea, le infor-
mazioni sono trasmesse ogni mese.

c) il comma 3 dell’articolo 15-bis è
sostituito dal seguente:

3. Nei casi di particolare rilievo o
urgenza o su richiesta di una delle due
Camere, il Presidente del Consiglio dei
Ministri o il Ministro per le politiche
europee trasmette tempestivamente alle
Camere, in relazione a specifici atti o
procedure, informazioni e documenti sulle
attività e sugli orientamenti che il Governo
intende assumere e una valutazione del-
l’impatto sull’ordinamento.

5. 01. (Nuova formulazione) Gozi, Fa-
rinone.

Martedì 28 luglio 2009 — 185 — Commissione XIV



Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche alla legge 4 febbraio 2005,
n. 11).

All’articolo 15-bis della legge 4 febbraio
2005, n. 11, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) Ai commi 1 e 2, le parole « sei
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « tre
mesi »;

b) Al comma 2 è aggiunto in fine il
seguente periodo: « nel caso delle proce-
dure di infrazione avviate ai sensi dell’ar-
ticolo 228 del Trattato istitutivo della Co-
munità europea, le informazioni sono tra-
smesse ogni mese.

5. 03. (Nuova formulazione) Il Relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche alla legge 4 febbraio 2005,
n. 11).

1. Alla legge 4 febbraio 2005, n. 11,
l’articolo 15 è sostituito dal seguente:

« 15. Relazioni annuali al Parlamento.

1. Entro il 31 dicembre di ogni anno il
Governo presenta al Parlamento una re-
lazione che indica:

a) gli orientamenti e le priorità che il
Governo intende perseguire nell’anno suc-
cessivo con riferimento agli sviluppi del
processo di integrazione europea, ai profili
istituzionali e ciascuna politica dell’Unione
europea, tenendo anche conto delle indi-
cazioni contenute nel programma legisla-
tivo e di lavoro annuale della Commissione
europea, e negli altri strumenti di pro-
grammazione legislativa e politica delle
Istituzioni dell’UE. Nell’ambito degli orien-
tamenti e delle priorità, particolare e spe-
cifico rilievo è attribuito alle prospettive e

alle iniziative relative alla politica estera e
di sicurezza comune e alle relazioni
esterne dell’Unione europea;

b) gli orientamenti che il Governo ha
assunto o intende assumere in merito a
specifici progetti di atti normativi del-
l’Unione europea, documenti di consulta-
zione ovvero ad atti preordinati alla loro
formazione, già presentati o la cui pre-
sentazione sia prevista per l’anno succes-
sivo nel programma legislativo e di lavoro
della Commissione europea;

c) le strategie di comunicazione del
Governo in merito all’attività dell’Unione
europea e alla partecipazione italiana al-
l’Unione europea.

2. Entro il 31 gennaio di ogni anno il
Governo presenta al Parlamento una re-
lazione sui seguenti temi:

a) gli sviluppi del processo di inte-
grazione europea registrati nell’anno di
riferimento, con particolare riguardo alle
attività del Consiglio europeo e del Consi-
glio dei Ministri dell’Unione europea, alle
questioni istituzionali, alla Politica estera e
di sicurezza comune dell’Unione europea
nonché alle relazioni esterne dell’Unione
europea, alla cooperazione nei settori della
giustizia e degli affari interni e agli orienta-
menti generali delle politiche dell’Unione;

b) la partecipazione dell’Italia al pro-
cesso normativo comunitario con l’esposi-
zione dei princìpi e delle linee caratteriz-
zanti la politica italiana nei lavori prepa-
ratori e nelle fasi negoziali svolti in vista
dell’emanazione degli atti normativi comu-
nitari;

c) l’attuazione in Italia delle politiche
di coesione economica e sociale, l’anda-
mento dei flussi finanziari verso l’Italia e
la loro utilizzazione, con riferimento an-
che alle relazioni della Corte dei conti
delle Comunità europee per ciò che con-
cerne l’Italia;

d) il seguito dato e le iniziative as-
sunte in relazione ai pareri, alle osserva-
zioni e agli atti di indirizzo delle Camere,
nonché le osservazioni della Conferenza
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dei presidenti delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano e della Conferenza
dei presidenti dell’Assemblea, dei Consigli
regionali e delle province autonome;

e) l’elenco e i motivi delle impugna-
zioni di cui all’articolo 14, comma 2.

3. Il Presidente del Consiglio dei Mini-
stri o il Ministro per le politiche europee
trasmettono le relazioni di cui ai commi 1
e 2 anche alla Conferenza dei presidenti
delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano e alla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano e alla Conferenza dei presi-
denti dell’Assemblea, dei Consigli regionali
e delle province autonome ».

5. 02. (Nuova formulazione) Il Relatore.

(Approvato)

ART. 7.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Misure per l’adempimento degli obblighi
derivanti dalla direttiva 91/676/CEE del
Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa
alla protezione delle acque dall’inquina-
mento provocato dai nitrati provenienti da

fonti agricole).

1. Ai fini della riduzione dell’impatto
da nitrati dovuto alla produzione di deie-
zioni e di lettiere avicole, in applicazione
della direttiva 91/676/CEE del Consiglio,
del 12 dicembre 1991, relativa alla pro-
tezione delle acque dall’inquinamento
provocato dai nitrati provenienti da fonti
agricole, al comma 1 dell’articolo 2-bis
del decreto-legge 3 novembre 2008,
n. 171, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 dicembre 2008, n. 205,
dopo la parola: « l’essiccazione » sono in-

serite le seguenti: « nonché la pollina
previa autorizzazione degli enti compe-
tenti per territorio ».

7. 01. La XIII Commissione.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Semplificazioni in materia di gestione dei
rifiuti di apparecchiature elettriche ed elet-

troniche).

1. Ai fini dell’elaborazione delle quote di
mercato di cui all’articolo 15 del decreto
legislativo 25 luglio 2005, n. 151, nonché
per consentire l’adempimento degli obbli-
ghi di comunicazione alla Commissione eu-
ropea di cui all’articolo 17, comma 1, del
medesimo decreto, entro il 31 dicembre
2009 i produttori di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche comunicano al Regi-
stro nazionale dei soggetti obbligati al fi-
nanziamento dei sistemi di gestione dei ri-
fiuti di apparecchiature elettriche ed elet-
troniche, con le modalità di cui all’articolo
3 del decreto ministeriale 25 settembre
2007, n. 185, i dati relativi alle quantità ed
alle categorie di apparecchiature elettriche
ed elettroniche immesse sul mercato negli
anni 2007 e 2008. I medesimi produttori
sono tenuti contestualmente a conformare
o rettificare il dato relativo alle quantità ed
alle categorie di apparecchiature elettriche
ed elettroniche immesse sul mercato nel-
l’anno 2006 comunicato al Registro al mo-
mento dell’iscrizione.

2. Per consentire l’adempimento degli
obblighi di comunicazione alla Commis-
sione europea di cui all’articolo 17, comma
1, del decreto legislativo 25 luglio 2005,
n. 151, i sistemi collettivi di gestione dei
rifiuti di apparecchiature elettriche ed
elettroniche o, nel caso di produttori di
apparecchiature elettriche ed elettroniche
professionali non aderenti a sistemi col-
lettivi, i singoli produttori, comunicano
entro il 31 dicembre 2009 al Registro
nazionale dei soggetti obbligati al finan-
ziamento dei sistemi di gestione dei rifiuti
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di apparecchiature elettriche ed elettroni-
che, con le modalità di cui all’articolo 3
del decreto ministeriale 25 settembre
2007, n. 185, i dati relativi al peso delle
apparecchiature elettriche ed elettroniche
raccolte attraverso tutti i canali, reimpie-
gate, riciclate e recuperate nel 2008, sud-
divise secondo l’allegato 1A del decreto
legislativo, 25 luglio 2005, n. 151, e, per
quanto riguarda la raccolta, in domestiche
e professionali.

7. 019. Il Governo.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

All’articolo 27 della legge n. 88 del
2009 (legge comunitaria 2008) apportare le
seguenti modifiche:

al comma 1, lettera a), capoverso
Sezione III, comma 1, lettera a), sostituire
le parole: « incluso destrosio e prodotti
derivati, purché » con le seguenti: « incluso
destrosio, nonché prodotti derivati pur-
ché »;

al comma 1, lettera a), capoverso Se-
zione III, comma 1, lettera b), sostituire le
parole: « a base di grano e prodotti derivati,
purché » con le seguenti: « a base dì grano,
nonché prodotti derivati purché »;

al comma 1, lettera a), capoverso
Sezione III, comma 6, lettera a), sostituire
le parole: « grasso di soia ramato e pro-
dotti derivati, purché » con le seguenti:
« grasso di soia raffinato, nonché prodotti
derivati purché ».

7. 020. Il Governo.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

All’articolo 19 della legge n. 88 del
2009 (legge comunitaria 2008) dopo il
comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il Governo è delegato ad adot-
tare, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, su proposta del Ministro delle
politiche comunitarie e del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con i
Ministri degli affari esteri, della giustizia,
dell’economia e delle finanze, delle politi-
che agricole alimentari e forestali, del
lavoro della salute e delle politiche sociali
e per gli affari regionali, previo parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, da
esprimere entro trenta giorni dalla richie-
sta, intendendosi espresso avviso favore-
vole in caso di inutile decorrenza del
predetto termine, e acquisito il parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari secondo le procedure di cui all’arti-
colo 1, comma 3, un decreto legislativo per
il riassetto della vigente normativa attua-
tiva della direttiva 2001/114/CE relativa a
taluni tipi di latte conservato parzialmente
o totalmente disidratato destinato all’ali-
mentazione umana, come modificato dalla
direttiva 2007/61/CE del 26 settembre
2007, ferma restando la disciplina vigente
sul latte destinato ai lattanti ed alla prima
infanzia, nel rispetto, dei principi e criteri
generali di cui alla presente legge e nel
rispetto del principio di differenziazione
degli ambiti di disciplina tecnica e nor-
mativa, prevedendo in particolare che mo-
dificazioni da apportare, in recepimento di
direttive comunitarie, a indicazioni tecni-
che recate dagli allegati di cui all’ema-
nando decreto legislativo, siano adottate
con decreti del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con i Ministri del
lavoro della salute e delle politiche sociali
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e delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, previo parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, da esprimere entro trenta
giorni dalla richiesta, intendendosi
espresso avviso favorevole in caso di inu-
tile decorrenza del predetto termine.

Conseguentemente, alla rubrica sosti-
tuire le parole: Disposizioni per il parziale
recepimento con la seguente: Recepimento.

7. 022. Il Governo.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Disposizioni per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale al regolamento (CE)
n. 1290/2005 del Consiglio relativo al fi-
nanziamento della politica agricola comune
e modifiche all’articolo 2 della legge 23
dicembre 1986, n. 898, in tema di sanzioni
amministrative e penali in materia di aiuti

comunitari nel settore agricolo).

1. Al fine di garantire il corretto adem-
pimento di quanto disposto dall’articolo 31
del regolamento (CE) n. 1290/2005 del
Consiglio relativo al finanziamento della
politica agricola comune, all’articolo 1-bis,
comma 2, del decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 2, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, dopo le
parole « interventi e misure sul mercato
agricolo e agroalimentare » inserire le se-
guenti: « nonché per altre finalità istitu-
zionali dell’Agenzia medesima ».

2. All’articolo 2, comma 1, della legge
23 dicembre 1986, n. 898, sostituire il
secondo periodo con il seguente: « Quando
la somma indebitamente percepita è pari
od inferiore a cinquemila euro si applica
soltanto la sanzione amministrativa di cui
agli articoli seguenti ».

7. 08. Pini.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 15 della legge comu-
nitaria 2008, in materia di organizzazione

comune del mercato vitivinicolo).

1. All’articolo 15 della legge comunita-
ria 2008 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) preservare e promuovere l’elevato
livello qualitativo e di riconoscibilità dei
vini a denominazione di origine e indica-
zione geografica, anche attraverso inter-
venti di valorizzazione e diffusione della
tradizione e delle produzioni enologiche
dei siti italiani UNESCO, di cui all’articolo
4 della legge 20 febbraio 2006, n. 77 ».

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Ai fini di cui al comma 1,
lettera a), del presente articolo alla legge
20 febbraio 2006, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 1, è aggiunta,
in fine, la seguente lettera: d-bis) alla
valorizzazione e diffusione del patrimonio
enologico caratterizzante il sito, nell’am-
bito della promozione del complessivo pa-
trimonio tradizionale eno-gastronomico ed
agro-silvo-pastorale;

b) all’articolo 4, comma 2, dopo le
parole: “d’intesa con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio” sono
inserite le seguenti: “e del mare, con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali”;

c) all’articolo 5, comma 3, sostituire
le parole: “Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio designa” con le se-
guenti: “Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e il Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali designano ciascuno” ».

7. 024. Il Relatore.

(Approvato)
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Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Vendita e somministrazione di bevande
alcoliche in aree pubbliche).

1. L’articolo 14-bis, comma 2, della legge
30 marzo 2001, n. 125, è così sostituito:

« 2. Chiunque vende o somministra al-
colici su spazi o aree pubblici diversi dalle
pertinenze degli esercizi di cui al comma
1, fatta eccezione per la vendita e la
somministrazione di alcolici effettuate in
occasione di fiere, sagre o altre riunioni
straordinarie di persone ovvero in occa-
sione di manifestazioni in cui si promuo-
vono la produzione o il commercio di
prodotti tipici locali, previamente autoriz-
zate, nonché per la vendita di bevande
alcoliche su aree pubbliche da parte degli
operatori commerciali autorizzati ai sensi
delle pertinenti discipline di settore, è
punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 2.000 a euro 12.000. Se
il fatto è commesso dalle ore 24 alle ore
7, anche attraverso distributori automatici,
si applica la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 5.000 a euro 30.000. Per
le violazioni di cui al presente comma è
disposta anche la confisca della merce e
delle attrezzature utilizzate ».

7. 025. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 8.

Al comma 3, alinea, sostituire le parole:
decisioni quadro e con le seguenti: deci-
sioni quadro, dei principi e criteri direttivi
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e
d), nonché.

8. 2. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: nei limiti delle risorse di cui già
dispongono e senza oneri aggiuntivi a
carico dello Stato con le seguenti: nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato.

8. 3. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 9.

Al comma 1, dopo le parole: di dati
elettronici, inserire le seguenti: , in parti-
colare dati personali,.

9. 1. Garavini.

(Approvato)
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